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Verbale dell’incontro del Comitato di Valutazione Stage e Tirocini – corso di laurea magistrale in 
Giurisprudenza _30_05_2017 

 
 

Il giorno 30/05/2017 si riunisce presso la sede del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali, a Palazzo Borsalino il Comitato per la Valutazione Stage e Tirocini del 
corso di laurea magistrale in Giurisprudenza convocato dal prof. Roberto Mazzola con lettera prot.1865 
del 25/05/2017 
 
Sono presenti: 
prof. Roberto Mazzola – presidente del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza 
prof.ssa Roberta Lombardi – docente del corso di laurea ed incaricata delle relazioni con il settore 
dell’avvocatura e del notariato 
prof.ssa Barbara Piattoli (in collegamento hangout) – docente del corso di laurea ed incaricata delle 
relazioni con gli uffici giudiziari  
dott.ssa Laura Buffa, dott.ssa Laura Bodrati, sig.ra Maura Sartirana – referenti ufficio stage e tirocini del 
dipartimento 
 
assente giustificato: 
prof. Marco Novarese – docente del corso di laurea e referente unico per gli stage nonché incaricato delle 
relazioni con il settore economico/imprenditoriale 
 
partecipa all’incontro su invito del presidente del corso di laurea 
dott.ssa Santamaria – funzionario incaricato dell’ufficio del Giudice di Pace di Alessandria 
 
L’incontro inizia alle ore 14.15. 
 
Il prof. Mazzola ringrazia i presenti per la partecipazione ed in particolare la dott.ssa Santamaria che, 
incaricata dall’ufficio del giudice di pace, prende parte alla riunione per avviare opportunità di stage 
presso i propri uffici. 
Il prof. Mazzola illustra ai presenti quali sono gli obiettivi e le funzioni del neonato comitato di valutazione 
stage e tirocini che si riunirà due volte all’anno per fare il punto sull’andamento delle attività di stage del 
corso di laurea e per far emergere eventuali criticità 
Il comitato non ha potere deliberativo ma ha l’importante funzione di mettere a confronto i soggetti 
interessati alle attività di stage del corso di laurea per stimare necessità, proposte e valutare lo stato di 
salute del servizio. Il prof. Mazzola specifica che eventuali decisioni verranno comunque rimandate per 
l’approvazione al consiglio del corso di studi e/o di dipartimento. 
Prima di procedere alla discussione dei punti all’ordine del giorno il prof. Mazzola ricorda che la gestione 
degli stage del corso di laurea è affidata alla collaborazione e all’attività dell’ufficio stage cui afferiscono la 
dott.ssa Buffa, la dott.ssa Bodrati e la sig.ra Sartirana e a tre docenti di riferimento: la prof.ssa Lombardi 
che si occupa dei rapporti con il settore dell’avvocatura e del notariato, la prof.ssa Piattoli incaricata delle  
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relazioni con gli uffici giudiziari e il prof. Novarese – referente unico e deputato ai contatti con il settore 
economico/imprenditoriale. 
La stretta collaborazione e lo scambio continuo di informazioni tra tutti i soggetti interessati nonché le 
riunioni periodiche (con cadenza semestrale) del comitato hanno l’obiettivo di rivitalizzare e arricchire le 
possibilità di stage da offrire agli studenti del corso di laurea magistrale in giurisprudenza. 
Il prof. Mazzola avvia poi la discussione sui punti all’ordine del giorno. 
Si rende necessario valutare l’opportunità di “esonerare” dallo stage curriculare di 75 ore gli studenti che, 
sulla base delle convenzioni sottoscritte tra dipartimento e ordini di riferimento, decidono di avviare il 
semestre di pratica anticipata sia presso un consulente del lavoro sia presso un avvocato. Tutti 
concordano nel rilevare che l’impegno richiesto agli studenti che optano per questa scelta è importante e  
sostanzioso in termini “temporali” e appare quindi opportuno che tale pratica anticipata possa venire 
riconosciuta ai fini della registrazione dello stage al pari di altra esperienza lavorativa o formativa oggetto 
di riconoscimento da parte degli uffici competenti. Si rileva inoltre che già presso il corso di laurea in 
scienze politiche la pratica anticipata presso i consulenti del lavoro da diritto all’esonero dallo stage e 
relativo riconoscimento. Ancor più si rende quindi necessaria un’uniformità di trattamento all’interno del 
dipartimento. 
I punti 1 e 3 all’ordine del giorno verranno quindi portati in approvazione nel prossimo consiglio di corso 
di studi. 
Il prof. Mazzola chiede quindi alla prof.ssa Piattoli di illustrare l’attuale situazione delle convenzioni in 
essere con gli uffici giudiziari delle tre province di interesse per il corso di laurea, Alessandria, Vercelli, 
Novara.  
Ad oggi sono attive le sole convenzioni con i tribunali di Alessandria e di Novara mentre ancora in stand by 
è la stipula della convenzione con la procura di Novara. 
La prof.ssa Piattoli rileva come ci sono stati parecchi rallentamenti nella stipula della convenzione con la 
procura di Novara dovuti alla necessità di introdurre alcune modifiche al testo standard. Si tratterebbe di 
creare una convenzione fuori banca dati ed il testo elaborato è già stato approvato dagli uffici di Vercelli. 
La procura in particolare ha sottolineato la questione problematica degli obblighi di riservatezza e di 
segreto in relazione a tutte le notizie e ai dati di cui gli studenti vengano a conoscenza durante lo 
svolgimento dello stage. La prof.ssa Piattoli si impegnerà a valutare la possibilità di regolamentare le 
attività che gli studenti potranno essere destinati a svolgere e spera di riuscire a concludere la 
sottoscrizione della convenzione entro la fine dell’anno. Questo permetterebbe a traino la stipula di 
analoghe convenzioni con le procure di Vercelli e di Alessandria. 
Il prof. Mazzola sottolinea come sia molto importante poter creare un quadro omogeneo di relazioni sulle 
tre province di interesse. Per questo chiede alla prof.ssa Piattoli di prendersi in carico la gestione di 
queste convenzioni affinché siano stipulate e sottoscritte entro la fine dell’anno. La prof.ssa Piattoli 
accetta. 
A latere delle discussioni sui punti all’ordine del giorno la dott.ssa Santamaria interviene specificando che 
ad oggi l’ufficio del giudice di pace non ha mai potuto beneficiare del supporto di alcun stagista. L’ufficio è 
in profonda sofferenza e quindi quanto prima si renderebbe utile avviare una stretta collaborazione. 
La discussione si sposta poi sugli aspetti formali e amministrativi degli stage: sembrerebbe non necessaria 
una convenzione autonoma con l’ufficio del giudice di pace dal momento che con l’entrata in vigore 
dell’art. 5 della legge delega n. 57 del 2016, il rappresentante legale dell’Ufficio del giudice di pace è 
proprio il Presidente del Tribunale. Quindi la Convenzione già stipulata con il tribunale dovrebbe coprire 
anche l’altro ufficio giudiziario. 
La prof.ssa Lombardi propone, per dare maggior consistenza e visibilità alla cosa, di far ratificare al 
tribunale la convenzione in essere anche per l’ufficio del giudice di pace. 
Tutti i presenti concordano. L’ufficio stage si fa’ carico di inoltrare la convenzione attualmente in essere al 
tribunale, e alla dott.ssa Santamaria, per richiedere la suddetta ratifica presso gli organi competenti. 
 



 

Coinvolgendo anche la dott.ssa Santamaria si passa al secondo punto dell’ordine del giorno: introdurre 
formalmente dei requisiti affinché gli studenti possano accedere allo stage c/o gli uffici giudiziari previsto 
al V anno del piano di studi e che richiede un impegno di 150 ore per 6 CFU. 
 
La prof.ssa Piattoli ricorda che questo tipo di stage è previsto in opzione ad un seminario di settore di 24 
ore: è importante quindi renderlo il più possibile accessibile agli studenti pur salvaguardando quelli che 
devono essere dei requisiti di competenze/conoscenze indispensabili per questo tipo di esperienza 
altamente formativa. 
I presenti concordano nel fissare i seguenti requisiti di accesso proposti dalla prof.ssa Piattoli che saranno 
comunque sottoposti ad approvazione del consiglio di corso di studi: 
La formazione è riservata agli studenti del corso di laurea magistrale in giurisprudenza che siano in 
possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 42-ter comma 2 lett. g del r.d. 30 gennaio 1941 n. 12 
(ovvero non abbiano riportato condanne  per delitti non colposi o a pena detentiva per contravvenzioni e 
non siano stati sottoposti a misura di sicurezza o di prevenzione); 
Abbiano sostenuto almeno un esame di diritto processuale civile o di diritto processuale penale. 
Il terso requisito proposto (Non abbiano compiuto trenta anni di età) viene considerato dai presenti 
troppo restrittivo in un’ottica soprattutto di promozione ed incentivazione degli stage. 
La dott.ssa Santamaria evidenzia come la maggiore sofferenza per l’ufficio del giudice di pace riguardi il 
settore penale. I presenti prendono atto della segnalazione. 
Alle ore 15.05 esce la prof.ssa Lombardi 
Il prof. Mazzola introduce quindi la discussione sull’ultimo punto.  
Si ritiene opportuno avviare la buona prassi di creare un evento per gli studenti del IV e V anno del corso 
di laurea magistrale in giurisprudenza al fine di promuovere l’informativa sugli stage. 
L’idea consiste nell’invitare gli studenti a partecipare ad un incontro formativo di un paio d’ore dove si 
possano loro illustrare tutte le opportunità loro offerte dal dipartimento in tema di stage e tirocini. 
Una panoramica che li aiuti a familiarizzare con il sito ed il servizio stage, che li renda consapevoli delle 
molteplici opportunità e dell’importanza dell’esperienza di stage in un’ottica di migliore collocamento nel 
mondo del lavoro. 
La prof.ssa Piattoli suggerisce di allargare l’invito a tutti gli studenti del corso di laurea senza distinzione di 
anno e propone di arricchire la presentazione con un eventuale esperto di job placement che possa 
ribadire e sottolineare l’importanza dell’esperienza stage nell’ambito di un curriculum vitae e di un 
conseguente collocamento nel modo del lavoro. 
I presenti concordano con le proposte presentate 
Il prof. Mazzola suggerisce di collocare l’evento entro i primi dieci giorni di novembre e si fa carico di 
verificare la possibilità di sospendere le lezioni nel giorno prefissato e per la durata dell’incontro al fine di 
favorire la maggior partecipazione possibile. 
Non avendo più punti da discutere e non essendo emerse altre necessità il prof. Mazzola ringrazia i 
presenti e chiude la seduta alle ore 15.35. 
  
 


